
SERIE C

Paolo Capodaglio.
Ordine, sempre e comunque.

Arbitro

7 - Nicholas Caglioni
Pochi ma fondamentali interventi.

In avvio su una punizione insidiosa

del francese Genevier, in chiusura

sul tiro velenoso dello spagnolo

Riverola.

6 - Raffaele Alcibiade
Nel primo tempo soffre

notevolmente sulla fascia. Nella

ripresa, invece, diventa

insuperabile.

6 - Ramos Emerson
Partita di grande sostanza, anche se

qualche volta non è precisissimo.

Ma ve bene lo stesso.

6 - Alessandro Ranellucci
Anche lui soffre, e non poco, nel

primo tempo, tanto che è il suo

avversario, Rosso, a pareggiare per i

locali. Nella ripresa, invece, tutta

un’altra musica.

6.5 - Ferdinando Vitofrancesco
Grande continuità. E quando c’è da

soffrire, non si tira indietro. Un

valore aggiunto.

6.5 - Lorenzo Staiti
Fa legna, ma con grande senso

tattico.

7 - Paolo Capodaglio
Uomo ovunque, in fase di

costruzione del gioco, ed anche in

chiusura. Prende per mano la

squadra e l’accompagna al successo.

6.5 - Francesco Dettori
Non è sempre preciso, ma anche le

sue giocate pesano notevolmente.

Dal 34’ st Luca Magnino (6).

6.5 - Marco Martin
Non al top nel primo tempo, cresce

nella ripresa malgrado il gran caldo.

7 - Simone Guerra
Due gol, e fanno cinque contro la

Reggiana nelle ultime tre gare. Ma

ci sono anche tanti movimenti che

fanno bene alla squadra. Dal 37’ st

gli subentra Nicola Luche (6.5), che

sfiora subito il gol.

6.5 - Lamin Jawo
Il gambiano piace, perché corre, ha

peso e non ha paura. Protagonista

nell’azione del rigore, è costretto ad

uscire per un fallo duro. Gli subentra

dal 7’ st Andrea Ferretti (6.5), che

mette il piede nell’azione del gol

che vale la prima vittoria stagionale

dei salodiani. // F. D.

Simone Guerra.
Due gol, tanto per gradire...

7 - Fabio Pasciuta
Impeccabile quando concede il

rigore alla Feralpi ed un gran

vantaggio nell’azione del pari

granata. Sereno fino alla fine.

Pagelle FeralpiSalò

REGGIO EMILIA.
Centocinque giorni
dopo Giuseppe Pasini

sorride: la FeralpiSalò è
finalmente riuscita a sbancare il
Mapei Stadium. «A distanza di
tremesi abbiamo vinto -
analizza il numero uno dei
gardesani -; nel primo tempo
dopo il gol di Guerra abbiamo
sofferto un po’ troppo. Nella
ripresa invece abbiamo fatto
decisamentemeglio, gestendo il

vantaggio da squadra esperta.
Vincere qua non era facile quindi
li ritengo tre punti d’oro. Il
Renate ha battuto il Padova,
quindi non possiamo abbassare
la guardia, ma cercare subito la
continuità. Cosami ha colpito in
particolare dellamia squadra?
Direi la solidità. Abbiamo gestito
la partita dimostrando di essere
esperti. E questo, è esattamente
quello che ci èmancato negli
anni passati».

Doppietta della punta:
su rigore e con un tap-in
in avvio dei due tempi
Di Rosso il momentaneo 1-1

Il presidente Pasini: «Vantaggio
gestito da squadra esperta»

TOP!

TOP!

Cronaca

REGGIO EMILIA. Cinica. E vin-
cente. La nuova FeralpiSalò
battedue colpidi Guerra alMa-
peidiReggioEmiliaedisuoi so-
nosquilli pesanti. Il campiona-
to si deve accorgere subito che
questa squadra ha tante quali-
tà che possono portarla lonta-
no.

Esperienza. «Ad un certo punto
hopensato che dovevano esse-
re i miei giocatori più esperti a
prendere per mano la squa-
dra», ha detto Serena a fine ga-
ra, ed in effetti così è stato do-
po un primo tempo a due volti.

Il primo, quello bello della
FeralpiSalò,è nei minuti inizia-
li, quando senza alcun timore
reverenziale i verdeblù (ieri in
bianco) rispondono colpo su
colpo alle azioni dei granata ed
al 9’ passano in vantaggio su
calcio di rigore, concesso per
un mani di Manfrin su cross di
Jawo e trasformato da Guerra.

Quellomeno piacevole, inve-
ce, è nei minuti fino alla
mezz’ora: qualcosa nel piano
gara non funziona e sulle cor-
sie esterne la Reggiana fa favil-
le. Rosso e Carlini saltano trop-
po facilmente gli avversari di-
retti e la difesa salodiana sof-
fre. Resiste, barcolla. Poi, al 29’,
cade in contropiede, per un ti-
ro di Rosso dal limite, un parti-
colare cheavrà certo fatto infu-
riare negli spogliatoi Serena.

Continuità. La FeralpiSalò che
risale sul terreno di gioco dopo
l’intervallo è un’altra squadra.
Molto compatta, non rischia
praticamente nulla. un dato?
L’unicocalcio d’angolodella ri-
presa la Reggiana lo calcia al
49’, durante l’ultimo arrem-
bante assalto alla porta di Ca-
glioni. Nel frattempo, però,
Emerson e compagni calciano
otto tiri dalla bandierina: non
sfuttano nessuna di queste oc-
casioni, ma il dato serve a far
capire che dopo il gol di Guerra
(facile tap in dopo che Facchin
aveva respinto il bel diagonale
dell’appena entrato Ferretti), i
gardesani oltre a rischiare po-
co,hanno continuatoaprodur-
re gioco ed a costruire occasio-

ni per provare a chiudere la
contesa.

Se Guerra è il giocatore sim-
bolo per i due gol, Capodaglio
lo è per la presenza in campo.
Grande tecnica e visione del
gioco, sa cambiare il fronte co-
me pochi, i compagni lo sanno
e la FeralpiSalò in centri fran-
genti sembra fare un torello da
amichevole.

Un clima accentuato dalle
tante sostituzioni operate dal-
le due compagini, ma Emer-
son e compagni non si fanno

più sorprendere e ad un certo
punto del match sembrano
quasi voler accompagnare la
gara al triplice fischio in sciol-
tezza.

Il finale,però, nonècosì sere-
no, perché Genevier e Riverola
fanno venire i brividi a Caglio-
ni. Quando però l’ottimo Pa-
sciuta fischia la fine del match,
la gioia dei bresciani è tanta e
la vittoria appare meritata.

Frutto sì del cinismo e
dell’esperienza dei singoli cui
si accennava all’inizio, ma an-
che della grande attenzione
che tutti hanno messo in ca-
mo. Soprattutto nel corso di
una ripresa dominata senza
darne l’impressione.

Ai primi tre punti della sta-
gione si accompagna la consa-
pevolezza che questa è una big
del campionato. Domenica al-
la prova del Renate che ha de-
molito il Padova di Bisoli. //

Reggiana

6.5 Facchin; 6 Spanò, 6 Crocchianti,

6.5 Rozzio, 6.5 Manfrin (28’ st

Panizzi, 5.5); 6.5 Bovo (34’ st Bobb,

sv), 6.5 Genevier, 6.5 Carlini (34’ st

Riverola, 6); 7 Rosso (21’ st Napoli,

5.5), 6.5 Altinier (28’ st Rocco), 6
Cesarini.

PRIMO TEMPO

1’ Dettori prova il diagonale dal

limite, para a terra Facchin.

7’ Jawo controlla in maniera

ottimale un bel pallone sulla

fascia destra e prova il cross: un

difensore (Manfrin; Rozzio viene

ammonito per proteste) tocca di

mano e l’arbitro concede il rigore

alla FeralpiSalò.

9’ Dopo lunghe proteste,

Guerra con un piatto destro

spiazza Facchin e porta avanti la

Feralpi.

12’ Punizione di Genevier,

nessuno tocca, Caglioni

mette in angolo con un balzo felino.

14’ Cross da destra, Caglioni

prima ed Emerson poi

liberano ad un passo dalla linea

bianca.

15’ Punizione di Genevier, colpo

di testa di Altinier debole e

centrale. Ma era troppo solo in area.

La Feralpi soffre.

17’ Diagonale di Spanò a fil di

palo, poi è debole e centrale

il tiro di Altinier.

28’ Pareggia la Reggiana in

contropiede con Rosso

dopo una palla persa a metà campo

dalla Feralpi: il tiro del 17 reggiano

non dà scampo a Caglioni.

40’ Alcibiade chiude una

buona azione locale, poi

nessuno tocca sul cross da sinistra di

Carlini.

SECONDO TEMPO

2’ Cross di Vitofrancesco,

Facchin allontana di pugno,

Capodaglio al volo manda alto.

6’ Jawo non ce la fa dopo un

fallo subito da Rozzio. Al suo

posto Ferretti, che rissulterà subito

decisivo..

7’ Contropiede della

FeralpiSalò, Ferretti appena

entrato prova il diagonale dopo

aver saltato un uomo, Facchin

respinge in tuffo, ma sui piedi di

Guerra che in tap-in raddoppia

facilmente.

18' Emerson non rinvia al

meglio, ma la Reggiana con

Bovo spreca malamente il

potenziale contropiede pericoloso.

23’ Guerra lanciato in

contropiede calcia

sull’esterno della rete.

32’ Angolo di Emerson da

destra, il colpo di testa di

Staiti dà l’illusione del gol, ma sfiora

soltanto la traversa.

41’ Contropiede Feralpi e gran

destro di Luche dai 25 metri

che Facchin alza in angolo.

46’ Punizione dal limite di

Genevier, la palla calciata

rasoterra esce a fil di palo.

49’ Destro di Riverola dal

limite nell’ultimo assalto

della Reggiana, ma, Caglioni devia in

angolo. Poi rinvia il pallone calciato

dalla bandierina e l’arbitro fischia la

finbe facendo esplodere la tifoseria

e la dirigenza salodiana.

FeralpiSalò
bella e cinica:
squilli di Guerra
sul campionato

Capannello. Le felicitazioni dei compagni di squadra per Guerra

Francesco Doria
dall’inviato

Subito in gol. Il rigore trasformato da Guerra

Reggiana 1

FeralpiSalò 2

REGGIANA (4-3-3) Facchin; Spanò, Crocchianti,

Rozzio, Manfrin (28’ st Panizzi); Bovo (34’ st

Bobb), Genevier, Carlini (34’ st Riverola); Rosso

(21’ st Napoli), Altinier (28’ st Rocco), Cesarini.

(Narduzzo, Viola, Vernocchi, Lombardo, Mecca).

Allenatore: Menichini.

FERALPISALÒ (3-5-2) Caglioni; Alcibiade,

Emerson, Ranellucci; Vitofrancesco, Staiti,

Capodaglio, Dettori (34’ st Magnino), Martin;

Guerra (37’ st Luche), Jawo (7’ st Ferretti).

(Rausa, Livieri, Bacchin, Marchetti, Parodi,

Turano).

Allenatore: Serena.

ARBITRO Pasciuta di Agrigento.

RETI pt 9’ Guerra su rigore, 29’ Rosso; st 7’
Guerra.

NOTE Serata afosa, terreno in perfette

condizioni. Spettatori 5.326, incasso 28.595,00

euro. Calci d’angolo 12-4 (4-3) per la FeralpiSalò.

Ammoniti: Rozzio, Alcibiade, Bovo, Ranellucci,

Vitofrancesco. Recupero: 1’ e 5’.
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RISULTATI E CLASSIFICA

GLI ALTRI

GIRONE A 1ª giornata

Arezzo-Arzachena 2-3; Cuneo-Carrarese 0-1;
Monza-Piacenza 2-0; Pro Piacenza-Giana
Erminio 3-1; Viterbese-Prato 3-1; Livorno-
Gavorrano 2-1; Pontedera-Alessandria 1-1;
Siena-Lucchese 1-0; Olbia-Pisa oggi

Classifica

Arzachena, Carrarese, Monza, Pro Piacenza,
Viterbese, Livorno e Siena p.ti 3; Alessandria e
Pontedera 1; Pistoiese, Olbia, Pisa, Cuneo,
Gavorrano, Giana Erminio, Lucchese, Piacenza,
Prato e Arezzo 0.

GIRONE C 1ª giornata

Catania-Fondi 1-1; Matera-Akragas 1-0;
Monopoli-Cosenza 3-1; Paganese-Bisceglie 0-2;
Trapani-Siracusa 1-0; V. Francavilla-Lecce 1-1;
Andria-Juve Stabia 3-3; Catanzaro-Casertana
2-1; Rende-Reggina 1-0

Classifica

Bisceglie, Monopoli, Matera, Rende, Trapani e
Catanzaro p.ti 3; Racing Fondi, Juve Stabia,
Virtus Francavilla, Lecce, Catania e Fidelis Andria
1; Sicula Leonzio, Siracusa, Akragas, Casertana,
Reggina e Cosenza 0

1ª classificata in Serie B - Dalla 2ª alla 10ª ai play off.
Dalla 16ª alla 19ª ai play out - 20ª in Serie DPochi ma buoni. Tifosi salodiani a Reggio Emilia // FOTO REPORTER

REGGIO EMILIA. La FeralpiSalò
si prende la rivincita al Mapei
Stadium, andando a battere
una delle favorite al salto nella
serie cadetta.

Michele Serena si gode il
successo.

«Questa vittoria è molto im-
portante. Non mi è piaciuto
l’atteggiamentonelprimo tem-
po, quando abbiamo sofferto
un po’ troppo. Ammetto che
non sono stato io a dire alla
squadra di abbassare il bari-

centro: eravamo in difficoltà e
basta.Dopo il nostrogol hagio-
cato solo la Reggiana, che ha
fatto un monologo trovando il
meritato pareggio. I granata ci
saltavano come i birilli».

Gardesani dai due volti. Co-
sa è successo durante l'inter-
vallo?

"Nel secondo tempo ho vi-
sto la squadra che dobbiamo
essere. Essendo la prima di
campionato c’erano incogni-
te, ma siamo stati bravi ugual-
mente a portare a casa la vitto-
ria. Non ho cambiato nulla a li-
vello tattico. Ciò che è stato di-
verso è stato l’atteggiamento.

Siamo rientrati con motivazio-
ni diverse, armi fondamentali
che fanno la differenza. Senti-
vo di avere la partita in mano».

Vincere al Mapei Stadium è
una grande impresa. Possia-
mo inserire la FeralpiSalò tra
le favorite al suc-
cesso finale?

«Il gioco di scari-
cabarile non mi
piace. Secondo me
quest’anno non ci
sono favorite, a dif-
ferenza dello scor-
so anno. Per que-
sto lo ritengo un
campionato più difficile, con
almeno sei squadre allo stesso
livello. Mi auguro dipoter inse-
rire la mia in questa griglia. In
ogni caso se siamo partiti be-
ne, buona parte del merito è
del presidente Pasini, che non
ci fa mancare nulla».

Tre mesi dopo qual è l’aspet-
to che ha fatto la differenza?

«La solidità, che tra l’altro mi
aspetto dopo la nostra campa-

gna acquisti. Abbiamo alzato
l’età media per aggiungere un
po’ di esperienza. Mi aspetto
che questi elementi prendano
in mano la squadra nei mo-
menti difficili. A questo serve
la personalità, deve essere

sfruttata dai gioca-
tori che l’hanno».

Ora affronterete
il Renate, la forma-
zione che all’esor-
dioha battuto ilPa-
dova. Che partita
si aspetta?

«Non basta esse-
re una buon grup-

po per portare a casa i tre pun-
ti. Bisogna avere il piglio giusto
e lo dobbiamo capire subito. Vi
faccioun esempio: ognitre me-
si anche la Juventus, che è tra
le squadre più forti d’Europa,
deve farsi un bagno d’umiltà,
altrimenti corre il rischio di ca-
dere. Dobbiamo lottare tutti
perilbene comune,che èilsuc-
cesso». //

ENRICO PASSERINI

SQUADRE PT G V N G F GS

Ren�te 3 1 1 0 0 3 0

V�cenz� 3 1 1 0 0 3 0

S�mbenedettese 3 1 1 0 0 2 0

FeralpiSalò 3 1 1 0 0 2 1

F�no 3 1 1 0 0 1 0

Pordenone 3 1 1 0 0 1 0

R�venn� 3 1 1 0 0 1 0

S�dt�rol 3 1 1 0 0 1 0

Mestre 1 1 0 1 0 1 1

Ter�mo 1 1 0 1 0 1 1

Tr�est�n� 0 0 0 0 0 0 0

Re����n� 0 1 0 0 1 1 2

Alb�noLeffe 0 1 0 0 1 0 1

B�ss�no 0 1 0 0 1 0 1

Ferm�n� 0 1 0 0 1 0 1

S�nt�rc�n�elo 0 1 0 0 1 0 1

Moden� 0 1 0 0 1 0 2

Gubb�o 0 1 0 0 1 0 3

P�dov� 0 1 0 0 1 0 3

G�orn�t� 1

F�no-B�ss�no 1-0
Mestre-Ter�mo 1-1
R�venn�-Ferm�n� 1-0
Re����n�-FeralpiSalò 1-2
Ren�te-P�dov� 3-0
S�mbenedettese-Moden� 2-0
S�nt�rc�n�elo-Pordenone 0-1
S�dt�rol-Alb�noLeffe 1-0
V�cenz�-Gubb�o 3-0
H� r�pos�to Tr�est�n�

Pross�mo turno

Alb�noLeffe-Mestre 03/09 ore 18�30
B�ss�no-R�venn� 03/09 ore 18�30
FeralpiSalò-Ren�te 03/09 ore 18�30
Ferm�n�-S�mbenedettese 03/09 ore 20�30
Gubb�o-S�nt�rc�n�elo 03/09 ore 18�30
Moden�-V�cenz� 03/09 ore 20�30
P�dov�-F�no 03/09 ore 20�30
Pordenone-S�dt�rol 03/09 ore 18�30
Tr�est�n�-Re����n� 03/09 ore 16�30
R�pos� Ter�mo

SERIE C GIRONE B

1° classificata in Serie BSerie B - Dalla 2ª alla 10ª ai play off. 
Dalla 16ª alla 19ª ai play out

Cl�ss�f�c�

Al Mapei. Emerson in elevazione // OTO REPORTER

«Son sempre stato
convinto di avere
la partita in mano»

REGGIO EMILIA. Doppietta di
fondamentale importanza per
Simone Guerra, che ha deciso
il match contro la Reggiana
con una rete per tempo.

«Siamo contenti per come
abbiamo iniziato il campiona-
to - commenta la punta -, bat-
tendo una nostra diretta con-
corrente in trasferta. Abbiamo
reagitobenealpareggionelpri-
mo tempo, tenendo duro e tro-
vando il sorpasso nella ripresa.
Questo è lo spirito che dobbia-
mo avere per tutto l’anno».

L’attaccantepiacentino pun-
ta a raggiungere la doppia cifra
anchequest’anno, dopoi tredi-
ci gol che ne hanno caratteriz-

zato la scorsa stagione «Ciò
che importa è vincere - conti-
nua -. Non mi interessa se so-
no io asegnare o se le reti le rea-
lizzano gli altri. Dobbiamo fare
più punti possibili e basta. Ri-
spetto allo scorso anno sicura-
menteabbiamouna soliditàdi-
versa, anche perché sono arri-
vati giocatori che hanno fatto
diversi campionati importanti
e che hanno grande esperien-
za».

La Feralpisalò non deve ab-
bassare la guardia, preparan-
doalmeglio lasfidacon ilRena-
te. «Penso seriamente che non
ci siano partite facili quest’an-
no. Quindi in settimana dob-
biamo mantenere alta la con-
centrazione, per cercare di
non farci trovare impreparati
alla prima difficoltà». // E.PASS

Fano 1

Bassano 0

Vicenza 3

Gubbio 0

Renate 3

Padova 0

Il protagonista

Mestre 1

Teramo 1

Santarcangelo 0

Pordenone 1

Südtirol 1

AlbinoLeffe 0

Ravenna 1

Fermana 0

RENATE (4-3-3) Di Gregorio 7; Anghileri 7, Di
Gennaro 7, Teso 6.5, Vannucci 7; Simonetti 6.5
(19' st Antezza 6.5), Pavan 6.5, Palma 6.5;
Ungaro 7 (37' st Piscopo sv), Gomez 7, Lunetta 7
(26' st Finocchio 6.5). Allenatore: Cevoli.

PADOVA (3-5-2) Bindi 5.5; Cappelletti 5 (16' st
Candido 5.5), Russo 5, Trevisan 5.5; Madonna
5.5, Mandorlini 5.5 (16' st Mazzocco 5.5), De Risio
5.5, Pulzetti 5.5 (27' st Capello sv), Contessa 5.5;
Guidone 5.5, Chinellato 5.5 (15' st Cisco 6).
Allenatore: Bisoli.

ARBITRO Miele di Torino.

RETI 7' st Gomez, 13' st Ungaro, 38' st Antezza
NOTE Ammoniti Simonetti, Lunetta, Trevisan,
Russo. Aangoli: 8-2 Padova. Recupero: 0', 4'.

Sambenedettese 2

Modena 0

«Noi tra le
favorite? Ci sono
almeno sei
squadre migliori
delle altre, spero
di inserire la mia
in questa griglia»

Il mister

Guerra al quadrato
«L’inizio che sognavo»

FANO (4-3-1-2) Miori 7.5; Lanini 6, Ferrani 6.5,
Gattari 6, Fabbri 5.5; Torelli 6.5 (35' st Mawuli
sv), Capellupo 6.5, Schiavini 6.5; Filippini 6.5 (29'
st Varano 6); Germinale 6.5, Melandri 6 (45' st
Camilloni sv). Allenatore: Cuttone.

BASSANO (4-3-1-2) Grandi 6; Andreoni 6, Pasini
6, Bizzotto 5.5, Karkalis 6; Bianchi 6, Botta 6.5,
Salvi 6 (20' st Gashi 6.5); Venitucci 6.5 (12' st
Fabbro 5); Diop 6 (36' st Grandolfo sv), Minesso
5.5 (36' st Laurenti sv). Allenatore: Pierotti
(Magi squalificato).

ARBITRO Di Cairano di Ariano Irpino.

RETE 14' st Torelli.

NOTE Spettatori 1300 circa. Ammoniti:
Venitucci, Karkalis, Bizzotto, Pasini. Angoli: 5-3
per il Bassano. Recupero: 0'; 5'.

MESTRE (3-5-2) Favaro 8; Politti 6 (39' st
Boffelli sv), Gritti 6.5, Perna 6.5; Rubbo 6,
Kirwan 6.5, Boscolo Papo 6.5, Beccaro 6 (24' st
Casarotto sv), Fabbri 6; Neto Pereira 6.5 (39' st
Sodinha sv), Spagnoli 6 (14' st Sottovia 6).
Allenatore: M. Zironelli.

TERAMO (4-3-3) Calore 6; Ventola 6, Caidi 6,
Speranza 6.5, Pietrantonio 6; Varas 5.5 (39' st
Graziano sv), De Grazia 7, Ilari 7 (29' st Paolucci
sv); Fratangelo 5 (1' st Bacio Terracino 7), Foggia
6 (39' st Faggioli sv), Tulli 5.5. Allenatore: Asta.
ARBITRO Bitonti di Bologna.

RETI 27' pt Neto Pereira, 49' st Bacio Terracino.
NOTE Al 15' st allontanato il preparatore
atletico del Teramo, Perazzolo. Spettatori 500
circa. Ammoniti: Varas, Spagnoli, Speranza.
Angoli: 6-3 per il Teramo. Recupero: 1', 5'.

SANTARCANGELO (5-3-2) Bastianoni 6.5;
Toninelli 6, Luciani 4, Briganti 5, Sirignano 6,
Maloku 5.5; Gaiola 6.5, Dalla Bona 6 (46' st Brolli
sv), Spoliarits 5.5 (14' st Obeng 6); Piccioni 6 (31'
st Pandza sv), Palmieri 5.5 (14'st Bussaglia 5.5).
Allenatore: Angelini.

PORDENONE (4-3-2-1) Perilli 6.5; Formiconi 6
(39' st Pellegrini 6), Stefani 6.5, Parodi 6, De
Agostini 6; Misuraca 6.5, Burrai 7, Lulli 6 (31' st
Raffini sv); Ciurria 6.5, Sainz-Maza 6 (20' st
Martignago 6.5); Gerardi 6. Allenatore: Colucci.

ARBITRO D'ascanio di Ancona.

RETE 48' st Burrai (rig.).

NOTE Spettatori 500 circa. Espulso al 49' st
Luciani. Ammoniti Gerardi, Toninelli, Bussaglia e
Gaiola. Angoli 0-12. Recupero: 1'; 3'.

SÜDTIROL (3-5-2) Offredi 7; Vinetot 6.5, Sgarbi
6.5, Frascatore 6.5; Tait 6.5, Cia 7 (39' s.t., Oneto
sv), Smith 7 (4' s.t. Bertoni 6), Fink 5, Zanchi 6.5
(39' s.t. Baldan sv); Costantino 6 (25' s.t. Gatto
sv), Gyasi 5. Allenatyore: Zanetti.

ALBINOLEFFE (3-4-1-2): Cortinovis 6;
Zaffagnini 6, Gavazzi 6, Scrosta 6; Gonzi 6, Di
Ceglie 6 (41' s.t. Oneto), Agnello 6 (30' s.t.
Nichetti), Coppola 6 (30' s.t. Gusu); Giorgione 6;
Ravasio 5 (18' s.t. Sibilli n.g.), Kouko 5.
Allenatore: Alvini.

ARBITRO Moriconi di Roma.

RETI 20' pt Cia.

NOTE Angoli: 8 per parte. Ammoniti: Gavazzi
per l'Albinoleffe; Cia, Smith e Frascatore per
l'Alto Adige. Recupero: 1', 4'.

RAVENNA (4-3-1-2) Venturi 6; Ballardini 7,
Venturini 7, Capitanio 7, Barzaghi 6; Selleri 6 (47'
st Ronchi sv), Lelj 7, Cenci 6 (19' st Piccoli 6);
Papa 6; De Sena 6, Tabacchi 6 (19' st Samb 6).
Allenatore: Antonioli.

FERMANA (4-3-3) Valentini 6; Clemente 6,
Ferrante 6, Comotto 6, Gennari 6 (26' st
Sperotto 6); Gasperi 7 (37' st Acunzo sv), Mane 6
(1' st Urbinati 6), Misin 6 (17'st Akammadu 6);
Petrucci 6, Cremona 6, D'Angelo 6 (18' st Da
Silva 6). Allenatore: Destro.

ARBITRO Meraviglia di Pistoia.

RETI 13' st Lely.

NOTE Ammoniti: Piccoli e Mane. Angoli 7-2.
Recupero: 2', 3'.

VICENZA (4-3-3) Valentini 6; Bianchi 6, Malomo
6.5, Crescenzi 7, Beruatto 6.5 (35' st Giraudo sv);
Bangu 7 (35' st Lanini sv); Romizi 6.5 (28' st
Salifu 6); Alimi 7; De Giorgio 7.5, Ferrari 6 (31' st
Comi sv), Giacomelli 6 (21' st Di Molfetta 6).
Allenatore: Colombo.

GUBBIO (4-4-2) Volpe 5.5; Kalombo 5, Piccinni
5, Paramatti 5, Pedrelli 4; Malaccari 5.5,
Giacomarro 5.5 (36' st Bergamini sv), Ricci 5.5
(17' st Conti 5.5), Cazzola 5 (1' st Ciccone 5.5);
Marchi 5.5, Casiraghi 5.5 (11' st De Silvestro 5.5).
Allenatore: Cornacchini.

ARBITRO Natilla di Molfetta.

RETI 37' pt e 46' pt (rig) De Giorgio, 32' st Alimi.

NOTE Espulso al 46' pt Pedrelli. Ammoniti:
Romizi, Salifu, Giacomarro. Angoli: 7-3 per il
Gubbio. Recupero: 1', 3.

SAMBENEDETTESE (4-2-3-1) Aridita' 6;

Rapisarda 6, Conson 6, Patti 6, Tomi 7;

Bacinovic 6.5 (36' st Di Cecco sv), Gelonese 6.5;

Troianiello 6.5 (32' st Valente 6.5), Bove 5.5 (5' st

Damonte 6), Esposito 7.5; Sorrentino 6 (32' st Di

Massimo sv).

Allenatore: Moriero.

MODENA (3-5-1-1) Manfredini 6.5; Ambrosini

5.5, Polverini 6, Solini 5 (16' st Tito 6); Calapai

5.5, Capellini 5, Remedi 5.5, Badjie 5 (1' st

Momente' 6), Popescu 6; Galuppini 6 (36'st

Castagna sv), Persano 5.5.

Allenatore: Padovano. (Capuano squalificato)

ARBITRO Sozza di Seregno.

RETI 4' pt Troianiello, 47'st Valente.
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